
' 
2!2!2E!!::s::::a:tf i . . . . . ·;:lÌ! tz;, m ! ! 

Anno IV. N. 186 

PrPl:f:ll di Assucia.done 
~-· 

Udtaè 1 St~oto 1 ann.o , • l1. 20 
aame1tre • 11 
trlmestrff • 6 
mo'a~ :, • 2 

l1tero: anno •.. , . I., 82 
lemeatre • • • 17 

• tr:lineatre , • • 9 
x,., ano~l~1lonl non dlldetta •l 

.tattuu_J~ti(l tbmovate. 
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BUE .. PAIROLE 

-.-
Rl\qn~u~,.P.~\Va{on~ta, di .a.rti!)olp plie 

i~. {Jtor.,~ate· ~t .. Vi:titJ~,.Ilt iotb~nd,i )' alt~o 
ièri non varr~bbe' ver~n\~11te la p~ria .che 
o\ . OCIJ.UP~~~il!!ll. di pifi, .Ma. ~icpom,e nqn 
ml\neaoo,,i gonzi,. cui lllll)he.l!l pantalonate 
possbM· fare impressione, i esporremo ah\olle. 
considerl\zioni, che escono 'naturali da una;, 
lettura ,spassionata deW11rtiéolo, e. che non: 
possono rlon all'licciarsi spontanee alla mente 
di èhi vogll!t usare la loglèa. · ' 
· (,Andate ti do111;an~ar~, · seri ve l' orgaqo 
d~ll,e .ma~~e, a 27 milioni 99Q 1000 dei 28 
mllio.ni d'italiani, quelli, degli storici pl~-

. bisciti, se ad essi importa molto del\a 
legge. delle guarentigie. del papa, che es~a 
ci aia o no, se vogliono o no !asciarlo go­
dere delle buone digestioni nella reggia 
del Vatir,ano, e probabilmente tolti vi di­
ranno che gli lasciano volentieri il più 
grande palaz~o del mondo, colle magnitlc~e 
sue gallerie, cogli splendidi giardini e co,n 
tutto il resto, pure di non essere distur­
bati nella loro vita tranquillamente opq-
rosa:. .• 

Amme~tlamo pure anche noi che Ullll 
gran parte degli italiani, anche cattolici, 
-R~r. Je .·éQ~~~~~?,~.~i~, .q~i ~~ tro:r~~o, p

1
er H 

loro .grado..\b .. edncaztone,. per.~t1111~e .alt~e 
cause non prendano parte vi va nè possllljo 
occuparsi. di. .q uestiqni che pur suno della 
massima vitalità per la vita cattolica. E' 
naturale, il conta~ino, il · popolanò che p~r 
for~auo l'~)euìento prepond0rante ~ella po· 
pola~iqne itali.llna, dopo aver lavorato. tnt\o 
il. gtor1,1.o .non hanuo n è i mezzi nè la vo­
glia di porsi. ·Il. leggere nn giornale, e 
quindi di atigmatizzare col. loro solo buqn 
senso lo bestialità che un brano di repub· 
blicani tollerati da un governo sinist~o 
(governo ~be è lJDa derivazione legittima 
dj. nn, altro di IJPD meno infausta mèino­
ril!),. vontit(\nO nella, Rou1a dei Papa con­
tro. iJ. Papa. Nè ciò .vuol. dire che il pq· 
polo non ami il Papa. 

Ma ora a voi, Giornale delle .malve, di-
teci, se pur volete essere onesto : · 

Ai' 27 mili?~i e 990,000 dei 28 miJioqi 
di italiani chA.cosajmportq mai .di tutLi 
i VOStri ,tlii\Deggi per rend~te .. q~est; lta)i~, 
come voi dite,. una --: e Dio vol.esse che 
lo fosse di Jatto ,... mentre non fu. mM, 
cosi sconnessa e a mal ·Partito~ ' 

Ai 27 milioni e 990;000 d~i 28 milioyi 
di italiani che cosa impojtò 11\ai ~~ .tutte 
le vostre anyessioni, ledenti più o meno' i 
diritti diyini ed um~ni, an.nessioni c~e 
per. il poveto popolo suonarono ~empr~: 

. tasse accresciute, angherie fiscali accumij­
lantisi una sull'altra, condizioni del paese 
ogni di peggiorate~ 

Ai 27 milioni e 990,000 dei 28 milioni 
di italiani .'che· co~a importò dell'ultima ,e 
più ,i!C~ifosa anU~BSiOD~,, c.tie d~VIl.JlD ,çaloio. 
ai diritti di tutto il mondo cattoljoo, c~e 
strappa~a ad un legittimo prop~ietario 'i 
suoi beni l 

Dito, da tutto questo quale vantaggio 
ne rieav6 .\l povero popolo. sia dal lato 
morale che dal· materiale 1 Dit~ci in clie 
sieno migliorate le condizioni di q11~sto i 
popolo da quando cominciaste a sgover· 
narl9 voi,. mal ve, fino ad oggi che il go­
VQrno è in mano dei sinistri 1 O meglio,. 
chiedetelo voi al , popolo italiano, e ne a­
vrete un plebiscito che varrà assai poco a 
~olleticl\re ·Je' vostre orecchie, 

Il popolo che, quando non sia sobbillato, Napoleone 1•, ma· voi non ·vi sarete mai E' questo, chlederp, il lettore, l'ot:lline 
ha pure buon sens.o,. ve lo . dip\ c~e co~a sovrani, od egaali al l'apa; Pio IX sarà pçr.fettp della Ste,fatli 1 -'-- N<l, vi è qualche 
abbia gua~agnuto dalle corbellerie e bii'· torse vostro prigioniero, v,ostra vittima, cosa di meglid: tiditò la Lega: .. ·' 
bonate dei malvopi pr~ma. e 4!1. quelle in, ljlll non mai vostro complice. Prigioniero, ,• « Il Matref''fo 'ltlèh' èsso . motto. applau­
minor .prOllOrzione dei. sinistri poi. · · s~à per: ~9!1Hilnl~., crude!& imp~cr.io, .il· dito.· L' isp.;ttore ·di poltzia, · 'a~e~dò'· iikato 

. Per Il Gi/Jrnale di. Udine i cattolieL 
'italiani stretti ~l P~l\t9.~ee è· che stigln~· 
tizzan!)1 le birbOol)te c9mm.esse eoutr0, 11 
Pontefice sarebbero su per ,giù einquemilll. 
Non sappiamo su che si basi qnBsto c~l-, 
colo, che' ognuno vede quanto eia longi. 
dilli vero, ma già da un matvvno esattez~a 
11~n;, bisog01\ pretenderne,. 6 ptii llitti sl\n~o 
'co w.~ l' organo delle ma lv e sia solito ; a 
~b~tjlr giù d~!la penna · i ghiribizzi che, 
sogiii)Pdo, gli volano per il capo. 

Quello che ci piacque veramente fu 1il 
nome di arleclll~ini dato ai veri cattoliqi. 
Davvero noi credevamo che il buon ma,l­
vone conosc~sse un po' meglio i suoi omil\i, 
m~> ci slt~mo ingannati. O~, il vestito mul· 
ticolore di arle.cchino non va no applica~o 
11 noi cattolici, cii e, se non d'altro ci glò· 
riamo d'avere nn po' di carattere, quello 
che fa assolutamente difetto 11 voi, 1mllve 
di ogni gradazione. 1 · 

Noi cattolici, · abbiamo ab.braceiata. uqa 
~andiera cpe è quélla della verità u della 
giustizil), o all'ombra sna combattiatqo 
oggi come ieri, sempre uguali a noi stes~. 
Non valgono 11 smuoverei i vostri scherni, 
non le vostre offese, non le vostre calunni~. 

L'interesse 1\0D 9i toçca, pe~chè chi ila 
mlri/ d.' interesse non 'abl)rac\)l~ 'quella bàp­
diera. 

Non ci. vuole che una testa ben infr~­
nita per chiamarci arlecchini. Ohi sieuo 
gli arlecchini ve lo diremo noi. Arlecchipi 
sono quelli r.he oggi s' atteggiano a pietà 
in nn tempio e domani vanno Il prop~rre 
od .a votare in un. senato o in una c~­
mera una legge che tendo ad abbattere 
la Ohlesa. Arlecchini sono quelli che oggi, 
pota caso, ti portano un moccolo in coda 
11 uua proce~sione e domani ti dileggia~o 
tutte .le manife&tazioui es.terne del cultt•. 
E scendendo. nel campo dei giornalisti, ar­
lecchini. so n quelli che oggi ti mettono Ìn 
beftil i, preti e domani per qualche lira ti 
inseriscono la reluzione d' una funzione re· 

·!igiosa. 
Arlecchini, in una parola, sono non già 

, co~o.ro clb~ coqson i a sè stes~i, no p. de~}a?o 
dalla linea di condotta che .si hauno vr.e­
scelto, ma quelli che sono bianchi o ros~i, 
gialli .o .. verdi, di . t:ntti,ì in~omll\a,. i . colori 
dell' irid~, 11 seconda che il vento dell'i~-
teresse spira. · 

Oe Dd appelliamo agli onesti. 

Sulle corbellerie e birbQn~(e della f~­
mosa pantalonata,.ci sarebbero .. altre ri­
flessioni 11 fare; ma se vol~ssimo dare li­
bero corso alla penna, andremmo troppo 
longi, ciò che potrebbe .essere non molto 
gradito ai nostri lettori. L'occasione di 
p~j.rlarne di nuovo. non tarderà a presentarsi 
tanto . più chè il Giorr~ale pappagalle­
scamente ripete le stesso lezioncine im­
par~tte a memoria. 

Il Papa in Roma ed una profezia di Mantalembert 

Il 12 aprile del 1861 il conte di Mon· 
talembert scriveva nna lettera al conte di 
Oavonr ed è utile oggi rileggeroe quest() 
brano, pubblicato dalla Parola Cattolica 
di Pia.cenza. 

« Voi potete essere padroni di Roma, 
come lo lurouo i barb11ri d11 Alarico a 

elù spiet\l&~astjgof .I'JSU!e, sarà CO[\~ro di inte~ro~pere,fu'phìamato. all'ori:tiit~'dal 
vol, senza gìJJ\1\Che ~y~r uopo, di apr)re la· Bo ' 6· t tt lnò Il' n l t "' 'ro"·d tt 

~'o.c. "Il, il. p:rù..' . terr,·b.'il.e1 ,accns".'." "re .che. ma.\' . ,.v~o't'• ,,l o .si H • n i' l~.qO' P .. Il?. e e " ,..., con' ca lita digli tosa' od amtliirevol~! "Cosi 
~.~un ·r~gno. t111~9entè ~bbia lhèoQtraiotil:llla fa ·w poptilol qilao'do' nob to· :ai •v'ielltl 11 tftrrai Badate. luinll c~e i cristiani itoo. di- · tùrliare »; l · . · 
~.è'ntino I gi~dei della cri~pU:uità futurll.· · r.ln ispettore, non 11Scoltato

1 
an~i l'impro­

Bàdate che dai lidi ·dell'Irlanda a quelli varato perchè sforzavasi'dl,'far ri'spettMe la 
~~~l' A~str!lli8 L nostri fig?iltoli. non fmp~· légg~, ecco 'l'ordine. perfetto dèl Oomizio 

~
.no ~nswo da.tle fasc~e ./l maledlrvi, .e di' Siena secondo I'Agenzia'·stef,mi. · 

o è la tiara oltraggiata non diventi, còme ,., .. 1 
i fedeli il Ococillsso, un simbolo bensl l , r,, ,, " .. ··· 

~
.dolore Il di amore, ma ancora Uql\ me· ' ' "' ' ' 

or.ia inestinguibile .. ··. della. crudeltà., della GAMBETTA GIUSTIZIATO 
gratitudine itallan·a. Non v'illudete. Voi 

()fedete toccare lo scopo"' còn nn' <iccup(l- Una volta, bastava· èhé 6ambettll si ~re­
~)on\1 militare a Roma; ma. sareste lo~tahi sentasse, perchè llt folla si alzas~e 'a bat-
dal vero suo possesso,' perchè, o ve è frutto t 1- 1 · A • · · · rl. '11 'b 
di violenza o scopi settarl; uou è durevole. erg 1 e ma m. prt va appe li" '' · océa e 
V.oi fate cresce. re sopra di voi ogni di più gli applausi e gli evvivà,: diluviavano ad-

dirittura. l'attenzione, l'aftlizione e l' i udignazione dei. . 
cristlimi cattolici spàrsi nl.ll uìoado, ciòè Gaml!atta era l' idolo dolio masse, r u'òmo 
della comunione più numerosa, più ga- !lei qtinrto d'ora rep'QbblicBIIQ-opP'Qrtnni,sta. 
glia1·da, più. tenace •ed organata che esista Ma i quarti d'ora passano 'ì!t'èllto ··aneliè in 
sptto le stelle: Oon essa_ voi già comi n- Francitt, e dev'essete pass11to anche quello 
clate ad intenderato confusamente _ còn che.,s;,intitola ropnbblica~.o-opp,()rtnnista. 
ej!sà ·a.· nort soltanto col Papa, dovete ·.ora · (~li ~lettori· di . Bellevnte c~e lo. ~11,nuo 
tjat.tare. Il Papa ili deve dar conto. della fischi~t.o 1per istrada venerdì. scors~;· non 
flua indipendenza, d q !la sua dignit'à, ·.del gli pe.~m1sero ier l' altro. di parlate :nel 
.suo onore; a tioi, intendetelo bene, a noi quartiere .di Ohar,oone. · · : · 
«ee dar questo conto, 11 nol suoi figlioQli Quel quartier~.~è stato senù>rieila pii\ZZa 
sottomessi e fedeli. A voi che l'avete. ol- forte del radicalismo, e lo stesso Gambetta 
tràggiàto, tradito e spoglia~o, a voi non nel 1869 llod rillsci'' Il 'farsi eleggete so 
d.ee metta, fuorchè pietà e perdono, quan- non accettando il programma radicale, che 
·do l'avrete meritato •· ' poi non mantenne per ragione di opportu-
f'~ ·•: ;_,, .. ,.Li~,,,.~,.,;,,~,;,,,_,,, .. '.'·'"';,,! ; si :,;~~~~e~tr~~"t~%~j~ru~g'tìffi'W~~~~èo~f}}~l\~i,; ,,,,,,~f 

L'ordina perfetto del Comizio di Siena~ 

Ben ci apponemmo 11 chiamare slavato. e 
sconclusionato il telegramma da Sie~a 
sul Oòmizio contro le Guarenti~ie. La Lega 
si è prosa l'altro di la currìi d1 rimetter le 
cose al loro posto· e· di darci una esatt11 
versione del meeting prima di tutto ripro­
ducendo un larghissimo .sunto del discorso 
del presidente onor, Hovio e poi colla .pub­
blicaziono 1lel· seguente telegramma : · 

Siena 16. 

« Telegr11mma Agenzia Stejani falso 
laddovo dice, lettera Patroni cimtenAro pa­
role· offensive Pio IX, falso laddove all'erma 
comitato ò' comizio sciolto ordino perfetto. 
Erroneo al tre parti. : . 

« Commissione esecutiva 
.: Franohi-Gabrielli~Marchi· Vvstri;»; 

Quanto al discorso dell'on. Bovio basterà 
citare il brano oho qui. trascriviamo: 1 

· 

« Qual è insomma ·lo strano desiderio di· 
Giuseppe Ferrari ! Veder' come Ja. messa! 
non ·Soli> si legga nel ·messale, ma sujla 
faccia di nn gmn :filosofo del risorgimento"-' 

« Andate a Roma, lo dico, o cer~ate leg­
gerla sul viso volte1'1'iano; del Papa. i 

« Quando Lorenzo e Giuliano De Medici, 
dovevan essere pugnalati in santa Rep~­
rata, il Salviati, complice, doveva alzilr 
l'Ostia. Quale rispondenza tra l'invocaziohe 
e il viso dell'arcivescovo! · 

« Forse nel momento che il pontefice 
Mastai alzava l'ostia, m~no del sacrifi~io 
del Oalvario meditava quello di Monti! e 
'fognetti; e lavunilo le mani inter inno· 
centes, invo01tva eserciti stranieri 11 danno 
de' Romani. Leggete la preghiera sul vi~o 
di papa Pece i: se egli, mormor&ndo predi, 
medita ·l'11ndata a M!llta, non andrà, certio, 
a farsi gran maestro dell'ordine d l Mal~a 
per visit1ue la prim11 volta la città del 
Sole di Oampanella, ma per mandare un 
occhio tmila Sicilia e ricominciare la rea• 
zione donde fu cominciata la rivoluzioiie. 
Ma egli, profeta e succJessore di profeti, 811 
che le foghe sono più aperte dei ritorni, 
e vorrà piuttosto rimanersi in prigionia 
beata che rappresentare in qualche isola 
il mpito di Patmo evan,9elista ,., 

promesse fatte e nqn mantepute, s~condo 
loro, da Gambetta e gli prepararo~o, quei 
oharivari acce!latir.L di\l telegrafo e d~ un 
dei qu~tli l' lntt•ansigeant ci .d~ i ~egpeoti 
p:irt(colari sotto il titolo qho .s' ~stende 
per tutta la larghezza della pagii1a : M. 
Gambetta executé a Belleville. · ' 

A BELLEVILLE 
Nella stradà ,, . . · , . , , n 

Il famoso convegno privato:di rne Saint­
Biaise, orga,ni~Z/110,. dii. · Ga.mbetta ·:o' d.Ìigli 
amici di lui; dt!Veva"àver·'lnogo ieri. E i 
membri del Comitato Gamblitta aifevano 
diramato r.on indic.ibile enr!\. apposite cir-
colari delle quali ecco il testo: · 

« Cittadini, 
« Il Comitato: repubblicano! radicule· del 

XX Oircon'dario vi. prega d! iòterveoire al­
l' adunanza che avr1\ luogo martedi>· '16 
agosto, alle ore 8 e mezzo di ,sera, roe 
Sarnt-l!laise, 47, Obaronne. 

<'Abbiatevi· il nostro fraterno saluto~ 
« ~el. oW//-.itàtr ·· 

d. ~~TIYIE~; presil:/frte. 
c Ordine del giomo. ·'' · ·''! 

< Il' cittadino Gambetta ~vilupperà. il 
suo programma;' · 

< La Oommission~ esecuti•va: Boreau, 
·~ou ve t;· Lebegne,.Mù~nier, Nonrry,· Lec,enn<l, 
Desenfaut, Leclere. » · ' · · · 

La teltoia 
Ohecahè sia stato 1<1etto, la famosa . tet­

toia. che ha 66 metri tli lnngh\izza l su 20 
di larghe:r.~!l; non. ò. statil oretta apposta 
per .l' adùntl'nzo. Esisteùl' già, o di solito 
vi si d~pongono fogliami, legname 'da co-
struzione, assicelle e. Rilfatte .cose. · 

Ampie tende tie coprono le aperture. E' 
illuminata da· otto himpade ~letttich'é;' 

L11sso ~i 11preoapzionl! 
l fischi di venerdt doveanÒ ancor l'i· 

snouare agli orecchi del signor Gambetta 
poichè emnsi prese strnordinarie . misnr~ 
onda nessun rumore dall'esterno giungesse 
entro la tettoia ove si teneva l'adunanza. 

La rue Bl\int-Biaise è postli' a Charonne· 
tra i fortilizi e la. fel'l'ovla di circon.valla­
zione. E~.·una via angusta che da-via Ba· 
guolet mette capo al bouleYard, DilVIJ\\t. 



IL CITTADINO l'rALlANO 
----~·-------------- --------------- ·----------

Dalle 'l, d n llrappello di guardie urbane 
chiude H passo, e gnid11 la folla per nn 
cammino tortuoso e tenebroso, per via 
Oourat. 

All' estrumità di que:1ta via male pavi· 
mentata e irta di eatrafossi, un altro drap· 
pello di sergents de 'l!ille, impodlset• Il 
passo ai giu:Jgentl, e chi vuole andare 
oltre conviene mostri la lettera di Metlvier. 
Allora vi si lascia libero li passo per la 
rue du Olos, o a cirea 300 metri ecco 
la. famosa tettoia. 

I cittadini che non erano stati degni di 
essere ammessi n qnesta festa restavano 
Il\ sotto gli scrosci della pioggia d h'otta, 
e protestavano rigorosamente contro il modo 
d'agire del loro deputato. L'aria echeggiava 
del grido: Abbasso il dittatore! Abbasso 
.Gal\ifet.! Viva Tony-Revi\lon! abbasso·Gam· 
bettal ecc.; e salv.e clamorose di fischi ac· 
compagnav11no il gridi!). 

·· Alle 7 la t~ttola era già invasa dalla 
. :folla : vi ~iati pa vano . ben 8000 persone. 

Tuttavia riuscimmo a trovar posto nel 
santuario. Gli intimi sono ritti sovra U!l 

. palco eretto verso il fondo, di circa otto 
metri d l su perficl e. . 

·Dietro un busto della repubblica eolio· 
calo abilmente è dissimulata una portlcina 
misteriosa-

Nella sala 
· Gli aBBistenti sono inctuieti. Però 1Ì im­

possibile prevellere come verrà accolto sulle 
prime ·il sig. Gambetta; bencbè s1eusi fatti 
inauditi sforzi per preparare uu' udienza 
senza elettori ostili. 

Alle 7 e mezzo cresce ·la luce elettrica 
ad illuminare più vivnmeot<l .la sala. Si 
chiacchiera, si discute, anche con vivacità; 
e di tratto in tratto, .s'odono grida: Gam· 
betta l Gallifet l Galli jet! 

Arrivo di Gambetta 
, Dopo una lunga aspettazione, Gambetta, 
òhe. era arrivato a Belleville dalle ore 7, 
comparve sul palco, passando per una porta 
di fianco. Sì nota nn po' di movimento 
nella folla, s' olle come nn sordo mormorio 
e procedesi alla composizione dell'ufficio. 

Elezione dell' ufficio 
. Qui sorge nn incidente clìe dev' essere 

narrato nei suoi. più minuti particolari, e 
che· edificiJ,erà . il pubblico sul sistema se­
guito dal Comitato signor Gambetta. 

Il signor Garnier, farmacista di Belle­
ville, metto ai voti la presiden7.n del si· 
goor Metivier. L'assemblea risponde accia· 
mando l' amico nostro Retìes. 

Allora il signor Garuier, come se nulla 
fosse, dichiara, malgrado la volontà della 
adunanza, che Metivier è eletti) presidente 
e questi s':~mpaclronisce del seggio. 

Allorchè si tratta di nominare gli asses­
sori rinnovasi egual scena. Il pre~idente 
propone Rabagny. 

Scoppia la tempesta 
.un poderoso grido gli risponde : 
- Reties ! Reties ! Non vogliamo Rabi­

gny l Retiés ! Reti es ! 
Il signor Metivier luscia quietare l' ura· 

, gano e. quindi ripiglia: 

le braccia al cielo, e mette le mani sul 
petto. 

Ma è impossibile cogliere una frase ùi 
quel cbo egli 11ice. Solo n sbalzi tratto 
tratto, s'odono parole scomposte, eruzioni 
di voce alterati\, rantoli di stizza; .e l più 
vicini 11lla tribuna ascoltano Gambetta 
gri<lare: 

- Siete ùei vigliar,r,hi, schiavi abietti! 
Il 21 agooto mi v~uuidwràl Avrò vittoria 
sovrn i rivolnzionat·ì, e andrò a cercarli 
nei loro covili. 

Tale è il solo programma ministoriale 
che l'nomo di stato riesce !Id esporre ai 
pt·opri elettori. 

In tutto questo tempo il presidento Me· 
tivier infuriato, tonta ristabilire il silenzio 
battendo fortemente il bastone sul111 ta· 
vol11. 
· :Ma la folla seguita a • udare : Abbasso il 
dittatore! Viva Tony-Revillòn! 

Oontinn,ano i fischi, misti a radi ap­
plausi, fidcbi t~ntatlvi di protesta. In so­
stanza l'immensa maggioranza dell'adnoao­
z". schiaccia l'antillo eletto di Bellevìlle 
sotto i suoi clilmorì, ripetendo l'eterno 
grido: 

Gallìfet! GalliM ! Abbasso Gambetta ! 
Viva Tony-Revillon! Abbasso Il dittatore! 

La fuga 
Sorretto dagli amici, pallilio, allibito, 

cascante quasi iatupidito, . col sangue al 
capo, le labbra spumose, i pugni stretti, 
Gambetta esce dalla stessa porti cina per' la 
quale era entrato, mentre si respinge la 
gente per permettere al fischiato dittatore 
di fuggire e di rigntLdagnare la casa del· 
l'amico suo Gerard. I memhri del ano co· 
rullato furiosi e min11cciati, l'acc~mpagoano 
nella fuga. 

La seduta è sciolta 
Nella sala continuò ancora il tumulto. 

Poscia il cittadino Retiers ascende il palco, 
e allora fattosi silenzio. - Cittadini, e· 
sciama con voce vibrata, ecco una l>ella 
serata per la repubblica! 

Ripetute salve d'applausi accolgono qne· 
ste parole, cui succedono le grida! «viva 
la repubbliCtl! Abbasso Gambetta! Abbasso 
il dittatore! Viva Tony-Revillon. » 

La gente esce; le gn11rdie urbane, Jiet6 
d'essere cosi presto esonerate da t~l SQr;vi· 
zio di fatièa, lasciano hbero il vllrcìl ai 
cittadini, cb e sfollano. in . opposte direzioni 
imprecaado e fischiando il dittatore schiac· 
c iato. 

Fino nlle ore più inoltrate della notte le 
vie di Belle ville straordinariamente animate, 
echeggiano delle grida: Abbass~ Gambettt1! 
Vi va 'fony-Revìllon l 

Il ·sig. Gambetta è ora scolpito uei sen­
timenti dei suoi elettori. I cittalliui di 
Belleville gli diedero prova elle non si la­
sdano impunemente aggirare da 11loono. 

E qui non era so.~lo la folla di fuori, 
cPme venerdi scorso, elle faceva baccano e 
fischiava; ma gli stessi invitati, quelli 
Rcelti per l'appunto da Métivier e Passé. 

.- Votiamo dunque pel cittadino Raba· 

Lo schiacciamento (execution) è ~om­
pleto. 

gny. l' l l .f Il · · · d A ta 1 paro e a o a ncommma a ac-
clamare unanimamente il cittadino Reties, 
cbe. fattosi largo nella calca, s'avvicina al 
palco. · · 

Paura a Tunisi 

•Gli abitanti di Tnnisi passarono lnnedl 
nn brutto quarto d'ora. 

che i prigionieri avevano ~mmplìci, ultri· 
·mtJoti 111)11 san!bbero stati cap:L~I 1!1 rom­
pere le cateuo. Qualcuno devo anche a· 
ver loro provvisto lo armi. 

Molte ricche f11miglill, che emno a Golett:L 
in oampugnn, tOI'Ut\ronu a Tuoi8i, tem•IUJlo 
nn lìttacco notturno dt1gli evasi 

IL NUOVO VESCOVO DI TREVERI 

Il nostro Santo P ad re ha flua l me n te po­
tuto provvedere la Clliesa di Treveri in 
Prussia, e ne ha nominato Vescovo monsi­
gnor Korum, il qnalo venne consacrato 
dom~nica scorsa in Roma. Egli è nato nel 
1840 a Wickerscbweìer nell'Alsazia sop•·· 
riore, e frequentò il Collegio cattolico di 
Colmar. Nel 1860 andò a studiare filosofia 
nel Collegio del Gesuiti d' Inspruck, e ner 
1865 v6nne promosso al dottorato in teo. 
logia. Ordinato sacerdote, fa nominato pro­
fessore di filosofia nel Seminario di S~ra­
sburgo, o nel 1869 sali sulla cattedra di 
teologia. Cacciati i Gesuiti dMI'Aisazia, il 
dottor Kornm si diede 111la pradic11zione, e 
nel 1880 diventò arciprete e presidente del 
Capitolo. Quando si trattò di dare un 
coadiutor6 a monsiguor· Ratess, si pensò al 
canonico Korum, ma egli allora ricusò. È 
uomo di grande dottt·iml, e parla il fran· 
caso, il tedesco, l'italiano e l'inglese. 

La nomini\ del dottor Korum a Treveri 
è !!Da nuova prova clelia prudenza della 
S. Sede. Ricordano i nostri lettori come, 
or sono alcuni mesi, il Santo Pudre 11 vetl 
intenzione di nominare amministratore della 
dioc~si tr~vires~ il canonico De Lorenzi, il 
q naie non venne accettato dal governo. La 
riònnzia tlel medesimo all' nffizio designa­
tvgli dal Oapo della Obiesa, e la nomina 
di altro amministratore in sua vece avreb· 
bero significato an riconoscimento delle 
leggi di maggio, il cbe si voleva evitare. 
Si pensò perciò a uominare nn Vescovo. Il 
Capitolo di Treveri rinunziò al diritto di 
proporre i candidati, e il Santo Padre, li­
bero, scelse cllì credeva più degno della 
dignità episcopale. Il nuovo ministro de1 
culti, Gossler, oggi di gode una q nalcbe 
libertà nel suo dicastero, dacciJè, come an­
nunziava due mesi sono la Oot·rispondenza 
ProvinQiale, organò nt'ficioso di -Bismarck, 
il cmncelliere non. si occupava più della 
tlnestione politico-ecclesiustica. Il ministro 
Gossler adunque, avendo pieni poteri, trattò 
colla Santa Sede, e accordatosi in alcuni 
preliminari andò a Kissingeu a domandarne 
l'approvazione al principe di Bismarck, che 
non foce opposizioM. Oiò fatto, i l . ministro 
Go;sl0r si recò a Strasbot·go, ed ebbe nn 
abbocoàmento col 1lottor Kornm. Ma q n es ti 
non sapeva indnt·si ad accettare ·t• Episco­
pato, e monsignot· Tarnasci, uditore di 
nnnziaturn a Monaco, nelle varie conferen~e 
avute con lui non era giunto ad ottenerue 
il consenso. Il Cardinale Segretario di Stato 
intanto cb i amò il canonico Korum in Roma, 
~ gli signi lìcò i voleri del Santo Padre. Il 
nuovo Vesaovo sarà acèolto dalla popola­
zione di 1'eeveri con gn1ndi dimoatrazioni 
di t:ispetio e di amore. Seri vono al Monde, 
che appena gìunse il dispaccio che annun­
ziava finita la lunga vedovanza di qnelltl 
chiosa, le case vennero imbandierate, e 
l'antica città rì vesti nn' apparenza di so­
lennità da lungo tempo mai più veclnta. 

ONORANZE FUNEBRI A MATTEUOOI Ma quando vi è vicino, il presidente Me­
tivier gli si fa incontro per impedirgli il 
passo. 

Ecco come lo descrive un dispaccio di 
nn corrispondente tnnisino del Times : Dall'Unione di Boto,q11a togliamo i se­

guenti particolllfi : - L'assemblea .mi ba nominato asses; 
sore, dice il cittadino Reti es; e voglio se­
dere al mio posto. 

No, JJOh l' occuperete, risponde Metivier 
che perde il capo. Non salirete ·qui; di· 
scendete. 

E tenta di ribnttal"lo a viva forza dal 
parco, 1 malgrado la volontà m11uifestata 
dall' :assemblea. 

/ ·~ Schiam•zzi e fischi 

Il funerale religioso. - Ieri mattina 
hanno avoLO luogo nella chiesa parrocchiale 
di S. Giovanni in Monte le solenni esequie 
per l'anima di Pollegrioo Matteucci. 

I trasporti solenni e pomposi, le bim· 
diet·e delle. associazioni, i fiori e le coron~, 
sono tutto cose bellissime, ma non am ve­
ra n no mai da sole 11 dare ai funerali di 
un cri,;tiano quell'imponenza e [jnella pietà 
elle vi dà !:1 religione coi suoi riti e colle 
sue preci. 

m·avt1tt11 bianc11, conducevano a posto gli 
invitiiLi o vegllavauo per il bnO'I anda­
mento tl~lhl cerimonia, eho, grazio special­
mente al loro zelo, è rlescita ordinatissima. 

All' ingrosso dalla cbles11 le guardie di 
città, di J•nbblica sicurezza e i carabinieri 
in tenuta di parata fanevano il servizio 
d'ordine, cho, stantn la folla straordinaria, 
non deve esset·e stato poco gravoso. 

É stata tlìstribulta ni presenti una pie· 
cola fotografia dell'estinto con una bella 
epigrafe, improntata a sentimenti cristiani, 
e dettllla dalla penna elegante e forbita di 
un ruligioso nostro conllittadino, lll cui mo· 
destia uguaglia il merito letterario .~ la 
vasta erndi6iooe. 

PELLEGRINO MATTE VOCI nato 
in Ravenna il13 ottobre .1850 - Quan· 
do mi arride'l!u la qio1•inezza della t>ita -
f01·te . amore d-i civiltq e di pat1•ia q loria 
- mi spinse a cercar nitol!e re(Jioni -
f!'a ,qli adusti africani - me l!idero 
Suda,n e Gallas ·- percorsi l' Abis.~inia 
e l'Eritreo -pervenni alle foci del. Niger. 

Nei duri cimenti mi sostenne là fede 
- mi fortificò nei perigli. 

Tornava lieto e acr:lamato in patria 
- aqli amplessi festosi de' miei cari -
qua1ldo morte - mi colse in Londra 
l' 8 a,qosto ·1881. 

O pietosi deqli altrui infortunii, vi 
risovvenga di 1ne dinanzi a Dio. 

L' ultimo trasporto. - Ieri alle ore 8 ~ 12 
pomeridiane ba avuto luogo il trasporto 
della salmil all'ultima. dimora. La cassa 
era stata collocata nella carrozza mortnaria 
di gnla con tutte le C'Ìroue di fiori che 
erano in chiesa. 

Seguivano 18 carrozze, nelle quali ave­
vano preso posto i sacerdoti, i parenti e 
gli amici del defunto che hanno voluto 
rcndergll questo estremo tributo. Abbiamo 
ft•a questo carrozze notate quelle dì aleò.ne 
famiglie della nostra aristocrazia, i Mal­
ve~zi, Salina, Marsigli e qualche altra, di 
cui nell'oscurità non abbiamo potnto rico­
noscure gli eqnìpaggì e le livree. 

Uolta foll11 aspettava il passaggio di 
questo ultimo trasporto funebre sia nelle 
adiacenze dì San Giovanni in Monte sia 
lungo la, strada cbe doveva. percorrere. 

L. ESPOSIZIONE DI ELETTRICITÀ. A PARIGI 

Scrivono da Parigi: « ..... , Prima di 
tutto convien.e notare elle la e~p.osizione 
potrebba dividersi in duo grandi pa~ti: 
<Hiettevole ed. ntìle. La parte dilettevnle, 
che per tal uni casi accenna quasi alla ma­
gia, si rlscontm nella piccola ferrovia, 
nell'appartamento elettrioo, nel bastimento 
mosso dall' elettricità, ecc. 

Rispetto a• questi ritrovati, si tratta sin 
qui assai più di curiosi gingillini cbe .co­
stano no. occhio, auzicbè di ritrovati utili 
e pratici ; mi affretto ad aggiungere. cbe 
molt.o probabilmente qnanto ora è costoso 
e imperfetto, fra alcuni anni diventerà 
perfetto e 11 bilon mercato. Ohi ne dubita, 
g11ardi il cammino compinto in poco tempo 
dal telegraf~ e dal telefono. 

La ferrovia elettrica non agisce che per 
no piccolo tratto, cioè dalla piazza della 
Concordia ai Campi Elisi, E' un trastullo 
che diverrà di moda e tutti vorranno espe­
rimentare questo mezzo.~ ·.di locomozione 
insolito. Su una piccola locomobile è collo­
cato nn motore elettrico a cui dà l'azione 
un filo conduttore che è stabilito. come 
quelli del telegrafo, l ungo tutta In. via. 
Questo filo pos!l su pali, poicbè non si potè 
seguire, per mancanza di tempo, il sistema 
preferibile del viadotto. 

· La cucina elettrica esiste· e ho vodnto 
cuocere una bistecca e dei brigidini, mll 
siamo in pieno ~ingillo. Per un solo bri­
gidino vi è una spesa di trenta soldi, -
Accanto a questa applicazione di lusso ve 
ne è una invece oltremodo pratica poichè 
si tratta d~l bagno con correnti elettrich~. 
. In un appartamento m~sso. 'su con gran 

lusso si scorgono mille applicazioni, una 
più curiosa dell'altra. Eccovene alcune in­
dicazioni. 

Qui le grida, il clamore, i fischi non 
banno freno; o il cittadino Reties, desi· 
gnato dell'assemblea, lotta contro il comi· 
tato che lo ributta con . violenza, 

'S' alza Gambetta. 
E' accolto da una esplosione di urla, dì 

minaocie, di fisclli, · 

A Goletta s'è in una grande prigione. I 
de li q nenti sono incatenati in coppie e la· 
vorano cosi. fuori del carcere. Ieri, verso 
il ·cr~pnsculo, appena aperta la porta scap· 
parouo 50 delinquenti. Le catene erano rott~ 
ed essi erano armati di pistole, fucili e 
baionette. Atterrarono a colpi i loro guar­
diani e percorsero le strade principali <li 
Goletta, brandendo le armi. Si elevò il 
grido, cbe i beduini fossero entrati e ·la 
confusione elle ne· venne di conseguenza ò 
iudescrivibile. SI fecero le barricate dinanzi 
le case ed i negoz1, e gli Europei, presi 
da nn terribile panico fuggivano da tut.te 
le parti, per cercare un asilo. Ma i pri­
gioniet i non fecero nessun male. Essi ab· 
bandonarono la città e corsero verso la 
campagna in tutta fretta. Dopo qnalc!ul 
tempo, alcuni soldati indigeni, armati di 
bastoni si misero. ad inseguire i fuggitivi. 

La chiesa era apparata con molto gusto 
e semplicità. Nel m~zzo, per ,terra, sotto 
!'icca coltre vi era il forott·o, tutto rico· 
perto di fiori e di piante t1·opicali con gu­
sto veramente sorprendenttJ u squisito. · 

. In anticamera suoneria, e quadri indi­
catori di ogni genere. Nel centro v' è una 
lampada elettrica. 

Sala. Bigliat·do con pallottoliere elettrico, 
Piano-forte elettrico: basta toccare nn bot­
toncino per sentire un' aria. Lampada elet· 
trica e giardiniere cbe girano a rnezzo 
dell' elettricismo. 

Vorrebbe parlare; ma le grida tumul­
tuose strozzano la voce dì lui. Fra gli al· 
tri predomina. il grido: 

- Gallifet! Gallifet! Abbasso il dHta­
tore! Abbasso, ah basso Gallifet.! Gallifet! 
Viva Tony Revìllon! Viva Lacroix! 

L'oratore batte un pugno sulla tribuna; 
sestisèe, mo~tl'll l RUini all'~~esemblea, alza 

Poco dopo anclle [jualche soldato fmncese 
sì congiunse a loro, lllll furono immediata­
mente per ordine del Bey richiamati. Non 
si ripresero che due prigionieri, gli altri 
fa v ori ti dalla notle, fuggit·ono tutti. Questa 
circostl\~~~ è !~portante voicbè mostra 

In apposito steccato assistevano molte 
deputazioni, invitati ed 11mici. 

Celebrava la Messa funebre, accompa· 
gnata da scelta musica, il Reverenrlo Par· 
roco circondato dtl numeroso clero. La ce­
rimonia è riuscita decoro•issimu. 

Alcuni membri del Oomitato ordinatore 
(Ielle cerimonie fuuebri1 in abito nero e 

Sala da pranzo. Lampadario elettrico e 
suoneria sotto la tavola. Galleria di quadri 
illuminata dalla luce elettriCa. 

Sala da te.1tro illumin11ta elettricflmento 
anche nella ribalta e nelle ~niutu, e forl).it~ 



di una Infinità di suonerio, fra le quali 
primeggia q nella cb e automaticamente an­
nunzi~~o il manifestarsi di nn incendio. 

Sala di onore con lampade e orologi 
elettrici. 

Nel recinto doli' Esposizione sono due sale 
telefoniche. l n una si sente l'opera, o nel­
l' altra In com media francese. E' nn di ver­
timento, che non può prendersi che a turno 
5 minuti per persona, ma che fa com­
prendere come ognuno potrà avere noi 
proprio alloggio nn telefono che gli farà 
sentire o l'opera o la commedia. 

Ho notato In un bacino un . piccolo bat­
Mlo elettrico, che fa Il pendant ulla fer· 
rovla. L' eliea è mossa dall' elettricismo. 
V'è pure UDII fontana iJIUllliontll elettri· 
cament~, che <larà l' Il'! de perpetuo. 

Una vera battaglia sarà combattuta dalle 
lampade elettriche. Ve ne sono dl tuttu le 
specie, francesi, tedesche, inglesi e ameri· 
cane. Vedremo q naie riporterà la palma. 

Anche: pel tolegmfo vi sono apparecchi 
di ,ogBi genere. MJ si dica che se ne met­
terà. in nzione n no di Edisson. che. sped1sce 
simtiltn.noamente 18 mila p1u'ole all'ora. 
Se si può giungere a questo, o anche 11 
qualche cosa di meno, capite bene che la 
posta perderebbe no gran numero di cor­
rispondenze. Divenuto il telegrafo molto 
economico, chi vorrebbe più servirsi della 
posta se non per la trasmissione di oggetti 1 

Edisson ba una infinità di meraviglie, e 
fra le altre, l' odoroscopo, nn piccolo ap· 
parecchio che serve n. misurare la forza 
degli odori. 

Non ho d' uopo dirvi che la Esposizione 
retrospettiva italiana è interessantissima, 
chè si scorgono mille modi di applicare lo 
elettricismo alla medicina, alla fotografia, 
al tiro al bersaglio ed anche alla loootno· 
zione degli aereostati. 

Una però delle cese che interesserà mag­
giormente sarà la trasmissiouo a d istanza 
della forza· motrice. Se l' applicazione rie­
sce, l' umanità avrà nn gran benefizio per­
chè si ntillneranno ingenti forze, come 
quella ad esempio della cascata del Niagara, 
che ora vanno disperse. 

Governo e Pa.rla.mento 

Il movimento preleltizio 
La Gas11etta Ufficiale ha provato di es­

sere davvero l'organo ufficiale del Ministro 
dell' interno. I giornali . ufficiosi e non uffi­
ciosi hanno a~uto lungamente occasione di 
occuparsi del progettato movimento .J?refet­
tizio. Ma quando ormai nessuno· p1ù ne 
parlava, massime per l' assenza da Roma 
dell' onorevole Depretis, ecco la GazPJetta 
Ufficiale pubblicare le disposizioni che con 
regi decreti vennero fatte, in data d~l 7 
corrente, circa il personale dei Prefetti. 

Da undici giorni i· decreti, riferenti si a 
codesta disposizione, erario ·firmati dal Re, 
e gli officiosi non seppero nulla. Gli officiosi 
sono proprio in ribasso. Ma quanto durerà? 

Coi regi decreti del 7 corrente furono 
traslocati undici Prefetti; ne furono collo­
cati quattro a disposizione del Mmistero, 
cioè, a stipendio intiero coll'obbligo di far 
nulla; ebbe destinazione un Prefetto che 
era a disposizione del Ministero ed un Con­
sigliere delegato ebbe la reggenza di una 
Prefettura. 

Consigli di ministri 
Secondo la Voce della Verità, il ministro 

delle finanze ha avvertito tutti i suoi ool­
legbi che egli, primà di poter procedere 
oltre all' esame dei Miane! preventivi pel 
1882, ha bisqgno che talune questioni ven­
gano discusse e risolte in consiglio dei mi­
nilltri. 

Si prevedono contrasti fra i ministri della 
Guerra e della Marina da una parte e il 
ministro delle Fmanze dall' altra, percbè 
costoro ritengono indispensabile un aumento 
di una quarantina di milioni nei rispettivi 
bilanci. 

- Secondo la citata Voc~ si assicUt'a che 
S. M. abbia fatto conoscere agli on. ministri 
che desidererebbe tenere con essi un con­
siglio sulle cose del giorno, e che, se i con­
siglieri della Corona non . potevano recarsi 
a Monza, si sarebbe recato egli ·a Roma. 

Infatti, secondo un t~lèg1·amma del Pun­
golo di Milano, alla cav.itale corre. la voce 
che il He f11rà una rap1d11 corsa a Roma. 

L' inchiesta pel Comizio di Genova 

Il Diritto, come i lettori sanno, amenti 
la noti7.ia di un' inchiesta ordinata dal Mi­
nistero sul modo in cui fu chiuso il comizio 
di Genova. 

Al Corriere della sera telegrafano che 
la .smentita non merita fede, tanto è vero 
che il funzionario incaricato di eseguire 
}! inchiesta era già atato designato. · 

IL CITTADINO ITALIANO ---------------------------
La Voce dèlla ·Verità spiega in tal modo 

la faccenda. Il segretario generale dell' in· 
terno, che ignorava la parte che l' on. De­
pretiH aveva preso, da Stradella, aveva real­
mente pensato all'inchiesta; ma quando 
comunicò questa decisione al presidente del 
Consiglio, si ebbe per risposta che uon si 
deve far nulla; e ciò spiega porohè la no­
tizia, vera prima, non fu più vera dopo. . 

La L~!J.a della Democra11ia scrive, d' altra. 
parte, che ha argomenti per ritenere esat­
tissima la notizia dell' inchiesta. L'Opinione 
poi, ohe in proposito aveva scritto un arti­
colo, dice : come dobbiamo noi credere alla 
smentita del Diritto, se il governo ha di­
chiarato che non riconosce per organo suo 
che In. Ga1111etta Ufficiale ? 

Pel pareggio. 
Sappiamo,· scrive il Fanfulla 1 che dall'o· 

norevole Magliani è stata fatta spedire una 
circolare riservata a tutti gli intendenti di 
finanza 1 perchè essi· trovino modo di au­
mentare i redditi della ricchezza mobile, 
allo scopo di l'afforzare il bilancio in vista 
della abolizione totale del macinato. 
' ·Questa circolare jlrova adunque che anche 
il ministro delle finanze teme ohe'l' aboli­
zione del macinato compròmetterà il parèg­
gio e riaprirà il disavanzo, se .non si pensa 
ad aggravare la mano sulle altre tasse. Ma 
ciò che 11er ora va specialmente rilevato è 
il fatto che si sente il bisogno di ricorrere 
proprio all' aumento di quell' imposta che 
colpisce le industrie e i commerci ritardan­
done lo sviluppo, e che a parere di tutti è 
la meno sopportabile. 

Notizie diverse 

Il Diritto dichiara che la Francia non ba 
mai insistito per la nomina dell' ambascia­

, tore italiano a Parigi. Credesi che il mini­
stro Mancini abbia stabilito di proporre la 
nomina dell'am basolatore dopo che sarliOno 
ultimate le pratiche per la conclusione dei 
trattati di commercio. 

Il guardasigilli , onorevole Zanardelli, hll 
posto a termme .I' organico degl'impiegati 
per l'amministrazione del fondo per il culto. 

Il ministro dei lavori pubblici, ono~evole 
Baccarini, sta occupandosi del progetto che 
affiderà alla industria privata l' esercizio 
delle ferrovie. · 
·- L' on. Magliani autorizza le Tesorerie 

provinciali a ricevere in pagamento e scon­
·tare i coupons delle obbligazioni pontificie. 

- La Svizzera chiese all'Italia di porsi 
d'accordo per la nomina d'una commissione 
internazionale per istabilire titoli conformi 
dell'ol'O e dell'argento, noncbè l'uguaglianza 
dei punzoni pel marchio dei metalli. 

- Baccelli decretò una medaglia .d' oro 
pel professore Antonio Carroccio, che esegui 
la imbalsamazione della salma del compian­
to Matteucci 1 con manifesto pericolo della 
propria salute, essendo l' operazione inco­
minciata 58 ore dopo la morte. Decretò pure 
una medaglia d'argento ,al dottore Piccinini 
ed al farmacista Sininberghi che aiutarono 
il Carroccio. · 

ITALI.A 
Genova - Scrivono dal Ponte di 

N ava, 16, al Oaffaro: 
L~ attività che regna in questi paesi cosi 

vicini alle sorgenti del Tanaro, è qualche 
cosa d'insolito e. dì sorprendente, non solo 
per lè :esercitazioni militari che si vanno 
eseguendo da alcuni giorni per parte del 
battaglione alpino di questa regione, ma 
sopratutto per la spinta decisiva che da 
alcuni mesi venne data alla costruzione del 
Forte di N ava e di alcune poderose batterie 
sulle alture che sovrastano ai lati d~l forte . 
medesimo. 

Napoli -Notizie da Ischia annuu­
ziano che un battello con 8 persone si è 
capovolto; rìm11sero morti due ufficiali.' 

ESTERO 
Russia 

Le notizie dei raccolti in Russia consta­
tano risultati tanto splendidi che i nego­
zianti, i q n ali fecero contratti a termine 
per i mesi d' autunno soffriranno perdite 
non insignificanti. Il governo ha deciso di 
forzare con rapresaglia i negozianti, i 
quali persistessero a mantenere i prezzi 
attuali, a ribassarli. 

Svizzera 
Il Gran Oousiglio doi Grigioni propone 

al popolo tre progetti di legge conc~ruenti 
lo imposte, ltl rappresentanza popolare, il 
Diritto di iniziativa. 

Il progetto di legge relativo alle i m poste 
ba per iacopo di diminuire la progressione 
che colpisce le fortuu~ e le rendite medie 
por colpire più fortemente le grandi for­
tune e lo grandi rendite. 

Il secondo progetto stabilirebbe che il 
popolo può nominare un deputato ogni 1200 
abitanti, 

-----------·--------
Il terzo progetto tenderebbe a far si 

che nna domauda tlrm11ta da 5000 cittadini 
basti per proporre al popolo l' elllborazione 
di nuovi progetti di leggo o la modifica­
zione di leggi esistenti. 

Il ·popolo sarà chiamato a pronunciarsi 
Il 28 11gosto sui tre progetti. 

DIARio· SAORO 
Domenica 21 Agosto 

S. Gioacchino, Padre di Maria SS. 

Luned~ 22 Agosto 
S.' Augusta vergine 

Cosa di Gasa a Varietà ......... 
A S. S. LEONE XIII 

Oggi 21 agosto, sacro alla memoria di 
s .. Giovachino Padre dell' Jmmaeolata, a 
Voi Sommo Pontefice J,~one XIH. mentre 
iuf~Jici e sconsigliati figliuoli vi insultano 
e vi vorrebbero fuori d'Italia, il Cittadino 
ltaNano interprete dei sentimenti di tutti 
i Cattolici friulani, invia ossequi, felicita­
zioni ed auguri, e prega Iddio per l'in· 
terCl\SSione del Sar1to di cui portate il nome 
e segnite le virtù, affinchè Vi conservi a 
lungo nella Vostra Roma e Vi faccia vedere 
il trionfo del Pontificato, per la gloria, per 
la pac,,, per l'indipendenza d'Italia. 

~~--Decesso. Il M. R. Il. Utmdido Maroè 
Parroco. di Frafareano nella Forania di 
LatiS11na spirava jeri mattina dopo tre 
giorni di malattia per congestione r.er<~brale. 

Ne diamo il tristissimo annunzio racrlo­
mat!dando l'anima del trapassato alle pre­
gbiet·e dei nostri lettori. 

Oontava 64 anni di et,à e dal 1853 reg­
geva con zelo quella Parrocchia. 

La. Tombola. di beneficenza. a van­
taggio della Oongrogazioue di carità, dietro 
concerti pt·esi coll' onor. Municipio, verrà 
estratt11 in piazza Vittorio Emanuele do­
nmni llomenica alle ore 5 pom. 

Programma. dei pezzi m usi cali che 
si esegnil'anno domani alle 7 pomerid. 
dalla Banda militare sotto !11 Loggia mn· 
nicipale. · 
l. Marcia « Quarantesimo ,. Bianchi 
2. Polka • Manina elettrica ,. Marenco 
3. Atto Il « Normil » Bollini 
4. Sinfonia « Oberon » Weber 
5. Waltz Stmuss 

Esposizione di belle a.rti a.l Circolo 
Artistico. (Ingresso cent, 25). 

Bollettino della Ouestura 
del giorno 19 Agosto 

Ladri. Non . bisogna lasciare le porto 
aperte. Gio. Batta B. nel 15 corrente trr>vò 
aperta la casa di Angelo M. di ,Aviano. Vi 
entr.ò e visto nelll\ prima stanza nn porta­
fogh ~opm !ID ·tavo!o l~ po~tò via .. Il por­
tafoglt conteouva o7 lire che sarebbero 
piaciute tanto al B.; ma invece fn lll're­
stato e deferito al potere giudiziario. 

- In Fagagna nella notte sopm il 15 
corrente furono rubate da ladri· ignoti un 
cesto di patate a certa Maria B. recandole 
un danno di L. 3. 50. · 

- Nella notte stess:1 e nello stesso paese 
un ignoto portò via 11 Maria B. tre galline 
del costo di L. 6. 

- In Maniago dal l al 13 corr. Vincenzo 
O. rubava al proprio padrone Oarlo M. 
della biancheria pel valore di L. ilO. La 
polizia andò il fare una visitina al O. e 
trovatagli la biancheria, lo condussero a 
vedere il sole a scacchi. 

Arresti. Per questua, venne arrestato 
uel 15. corrente dai Reali Carabinieri Luigi 
'r. di Oodroipo. .. 

- Giuseppe O. avea rubato, nel 16 lu­
glio passato, non si sa che a Giuseppe O. 
di Venzone. Il O. venne arrestato in Ge­
mona nel 16.: corr. in seguito a mÌl,ndato 
di cattura del Giudice istruttore di Udine. 

Sequestro. Al mumtore Antonio ·M. fu 
rubu.t11 nna spranga di ferro. Nel 17 oorr. 
i Reali Carabinieri sequestrarono la spranga 
a Giovanni ·R. di Gemona, il q 11ale pare la 
avesse comperata per 2 lire da Giovanni 
Di Il. 

LlTIME NOTIZIE 
Si annunzia da Parigi che la sottoscri· 

zione aperta a quell' arcivescovado per la 
costruzione della basilica di Montma1·tre, 
ha superato la cifra di dieci miliolfi• · 

- L'areonauta Adolj>he, partito da Mont­
pollier domenica, è scomparso. Si teme che 
Ria caduto in mare ed annegato. 

- L'arabo che assassinò un mal tese a· 
Susa, fu già condotto a Tunisi e giustiziato. 

- Presso H~ndaye è avvenuto lo scontro 
di due treni. Vi furono dicianove feriti; 

- A Praga ebbe luogo una dimostra­
zione contro i tedeschi, provocata dagli cze­
chi. La folla si unisce a fischiare e ad ur­
lare dinanzi al Casino tedesco. 11 tumulto 
fu represso. Si arrestaroao due lattonai so· 
spetti di aver appiccato il fuoco al teatro. 

- L' mnondazione della paludi di· Val­
lato presso Lubiana rovinò interamente le 
campngn~. La~ popolazione è priva di ogni 
mezzo d1 sussistenza. 

TELEGRAMMI 
Loudra. 19 - (Oamel'a dei Oomnol). 

Dopo un discorso di Gludstone esprimente 
il <lesiderlo che la condotta degli irlandesi 
permetta al govHno di rinunziare al po­
teri ecMzionnli~ In. mozione di l'arnel è 
respinta con 93 voti contro 30. 

Roma. 19 - La Francio, invitando 1'1-
tnlitl al.!u ripresa dei n~goziatl . commer­
ciali a Parigi, dichiarò essere pronta dal 
25 corr. 

Oredesi le trattative cominoieranno al 
principio d.i settembr<'. · 

Tuniai 18 - Lettere da Susa recano i 
seguenti particolari sull'incidente avvenuto 
la sera del 14 : 

Un ambo fanatico uccise un maltese e 
proclamò la rivolta. Grande panico. La CO• 
razzuta inglese Monarch, trovandosi in 
rada, 8barcò 400 nomini con cannoni per 
occoparo la città so necessario.. La calma 
fu tosto ristabilita. Gl'inglesi rimbarca­
ronsi. 

Va.shington 19 - Gatfield ieri preae 
nove once di cibo senza nausea. 

Parigi 19 - Dinanzi la seduta d'ieri 
del Parlamento inglese una nota dell' Agen­
zia Havas osserva che la legge votata 
dalla Oamera non permetteva di 11ccordare 
la proroga di 3 mesi al trattato di com­
mercio chiesta dall'Inghilterra prima che 
i negoziati fossero così avanzati da rende­
re certa la . conclusion~ del t,rattato. L11 nota 
spem JJertant,, che il dissenso sarà passeg­
giero. 

Dinanzi l'ostacolo legale che il gabinetto 
francese doveva necessariamente opporre, 
il gabinetto inglese sarà condotto a cer­
cnre una aoluzione naturale 1\a soddisfare 
i duo paesi, che banno egualmente llisogno 
l'uno dell'altro. 

La.mia. 18 - Domani la Commissione 
por lo sgombero sarà a Derwenafioca, pos­
domani a Domoko. Domoko è circa la 
metà or.cid~ntale delht seconda s~zio1ie 
sgombroransi e occuperansi il 20, 21 e 22 
corr., l'altra metà e quarta sezione il 29, 
30 e 31; la terza sezione il 3, 4 e 5 
sBttembre ; la quinta 1'11, 12, 13 e 14. 

Genova. 19 - Il pubblico ministero 
ritirò l'accusa cuntro uno dei cinque arre, 
stati pel Comizio. 

Oon sontenz:t !J.i oggi il Tribunale pro: 
sciolsune due dallq imputazione, condau~ 
nando gli altri due n. 6 giorni di carcer6 ..• 
computato il sofferti!. 

Marsiglia. 19 - Fino a ieri s~ra . il 
numero delle vittime as,leodeva ·a 306 fe­
riti e 27 morti. 

Vienna. 19 - I democratici socialisti 
avendo deciso di ~tampare .a Vienn11 Uoro 
scritti da diffondersi fra le moltitudini 
viene molto sorvegliata la stamperia dov~ 
frequenta il noto agitatore Obristopb. Venne 
arrestata un'operaia (Antonill Pòkoròy) 
all' uscire delia stampena, .e le si trova­
rono adosso pare(l~hio migliaia di copie 
d'uno scritto diretto: Al Popolo dell' Au-
stria! · :> · 

Pra.ga. 19 - Nelle località dell~ De­
luicka Beseda e nelle case 'di setto noti 
democratici socialisti vennero fatte perqui­
sizioni o sequestrati uu tor•lhio e molte 
poesie. · . · 

Roma 20 - Appena si potrà riunire 
il Oonsiglio dei ministri, si discuterà l' op­
portunità di nn viaggio del Re a Vienna 
e a Berlino. 

Il conte Tornielli, rappresentante, d' Ita­
lia a Bukarest, è in predioameuto per 
l' 11mbasciata di Berlino. 

Pa.rigl 20 - Gambetta pubblicò nn 
mauifusto agli eletluri del 2• Circondario 
pul quale dice voler andare sempre llVIIUti 
però senza scosse uè violonze ; mai indie­
tro! taio è la vostra divisa e la mia. 

0~•·19 M.;wo ~ermt• r•$p011$"bill, 
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DEL PROFESSORE 

ERNESTO P AGLIANO 
si v13nde esclusivamente in Napoli, 4~ Calata S. Marco, Casa 
del prof. Pagliano. 

In Udine presso il farmacista Giacomo Commes-

1 

sati, ed in Gemona dal farmacista sig. Luigi Billiani. 
La Casa di Firenze è soppressa. 

l: 
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Avvertiamo i sigg. consumatori. ohe oltre 
il DEPOSITO BIRRA DELLA RINOMATA 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as-, .. 

sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLt 
FRATELLI DORTA 

JJdllio - 'l'ip. Pail'oMtiJ,, 

rimpetto la Stazione Ferroviaria 
IN UDINE 

tE2!Jrk41À~'?'~ 

*l * ~ ~ 
l ', Op~r~ . r .· Registri. , 

1Pub bHcazioni ~-. 5________ parrocchiali .e 

periodj\ih~ 11,~ •. · •. iiiii·~ .. i!iiiiiiiiiiii~iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiill per fabbricerie, 
Edizioni di Il' -. -------

1

circolarf, t:. attute 

lusso o a ~ affissi. 

* ..y~ t' . -<t..s-,0 ~---*"'. 
& '' . ~ 

~.:..d ~~~ . ..<:' o 
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UDINE - Via Gorghi1 a S. pirito - UDINE 

' La.TipQgtafia deJ,Patronato, i .cui.pro.venti yanno e· 
rogati· a .beueficio delle se n~ l~ gratuite per i figli. del po­

po~\l. b.~ recentem,ente più eh~ triplicf\to il propriò materiale 
tipografico. 

Forllìta di macchin~. cqleri e pronreduta abbondan"\ 
temente di Qar;~tteri QJ.Ode~ni, è i1:1 grado di assumere 
qualsiasi. lavoro. tipografie~ o di garantirne la ·perfetta 

q~,ec,uziQ~O. I. pr~zzi éhe si fauno son~ ta.li d.a non temere 
la con.aorre,qza. 

La Tipografia: del Patronato eseguisce edizioni elze­
viri!lne e lÌ,!,~ i~~, di l!'s,so, \auch~ a colori, ed inoltre è in 

i\ Il~ caso, di soddisfare alla esigenze d.ei. çoe~;, * ,. l* 
..;;;~j:,."'""'~..d!!!,,..,.#,l:,;, mittenti quando nej lavori si richiedesse """'llo;ol""",7'.'.~· :"'. "*="""~~ 

Pubblicazioni l' i.D\Pi,ogo 'dtr.arl\t~eri gt:ec,.i a~'ebraicj, Imagini di Sant 
per nozze ____ RicortU 

r~~~~::a:::frafl ______ ._ _ ______ ., "" .. ,,, per lll!ssio~A 

l di circostanza Sarre Solenni~ll 

~ *' * 

PEJO ANTICA 
FONTE.. 

FERRUGINOSA ,., )•,' PEJO 
L'Acqua dell'.ANTICA FONTE DI. PF;JO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 

-:- Unica per l~ cura a domicilio. - Si prende iu'tutte le stagioni a digiuno, lungo la 
giOrnata. o col vino d~rante 11. pas~o •. - E bevan~a •g~aditissima~ promuove l' appetittwrin· 
fo~za.l1! stoma.co, ~aCJhta l.a d1gestJone, e serve m~rabtlmente in tutte. quelle malattie il cui 
prmc)pl\l ·consiste m nn d1.fetto del S!ll)g\!q.:- ·St UHII .nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in 
luogo de.! Seltz. l 1 . , '· 

. . Si può a.v~re dalla; DIRJ<!ZIONE DEL1A FON.TE I;N ,B1,tE~ji)IA, ~~~i, Signori Farma. 
c1stt e depos1t1 annuncllltJ, es1gen.do sempre lcbe ogm bottiglui abb1a l'etichetta, e la capsua 
·sia. inverniciata in giallq-rame con impFesso'ANTICA·FONTE·l'EJO.BORGHETTI; · 

Orario della ·FerroVia di ~dine: 1 :Osservazioni. Meteor.ologioll.e 
ARRIVI ==~~S;;'t±aiziolleiùi Udine..,... R .. Jstitilto ·Tecnico 

da ore 9.05 aut. _ 19 agosljO -1881 1~ ~~airl:=O're=spom.-:or~: 
'l'mESTE ore 12.40 mer. Barometro rffiotto a O' alto · · · 

oro··· 8.15 pom. metri }16.01' sul livello del 
ore 1.10 an t. mare · • . '. ~ millini. 

----ore7.35 ani diretto Umidità relativa . : ,: . 
da ore 10.10 aut. l:ltlitb del Ci~lo . . . . 

'IENEZIA ore . 2.35 pom. Aèqua cadente';· . . . . 
ore 8.~8 pom. Ventò l direzione . . ' . . 
orè: 2.30 aut. i " l velocità chilometr. 
ore 9.10 aut. ·Termometro centigrado. 

da ore 4.18 p<ìm. Temperatura· massima 
PONTEBBA ore 7.50 pom. • mirih:ìu\ 

ore 8.20 pom. d~i'etlo 
PARTENZE 
per· ore 8.-· ant. 

753.0 753.8 753.0 
60 44 6f' 

co~.e~tp ser~no s~r~no 

ca~ma l S cabw~ 
20,9 2i. 7 19.1 

26;61 rempt;!i'atura minima --
14,3 aJl.J~p~rto: •;' • ' ... JO.S 

'l'RìES1'E ore 3.17 pom. 
ore 8,47 pom. 
ore 2.50 aut. 

AVVISO 
ore 5,10 ant. 

per ore 9:28 ant. 
VENEZIA ore 4.57 pom, 

ore 8.28 pom. dil·etto 
ore 1,44. ant. 
ore 13.- ant. 

per ore 7.45 an t. diretto 
PONTEBBA ore 10.35 •aUt. 

~ro 4.80 pom. 

•:rutti.i Moduli: necessari per. le Amministrazioni 
delle Falibncerie eseguiti ~u otti11111 Cflrtp. e con somm,p. .e,sP,~tezza, 

Iil approntato :anche il Bilancio preventivo 
con gli a~llegati. 

Presso la Tipografia del .fatr_or~a~; 


